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Un «ritratto» di Ottavio Rossani

Sciasela, la sua vita
è stata scrittura

D ricordo di Sciascia, il
desiderio di esplorare i
misteri infi t t i t i dalla sua
scomparsa, la volontà di
rendere omaggio ad un
autore esemplare sono
alla base di congressi, ta-
vole rotonde e manifesta-
zioni culturali di vario
genere, e anche di libri. Il
più recente è del giorna-
lista Ottavio Rossani, au-
tore di una acuta rifles-
sione sull'itinerario in-
tellettuale ed umano del-
lo scrittore di Racalmu-
to. Il volume dal titolo
Leonardo Sciasela, pub-
blicato nella collana
«Nuovi profili» dell'Edi-
tore Luisé (pagine 172, li-
re 18.000), esplora tutti
gli aspetti di una perso-
nalità complessa e tutta-
via limpida nell'approc-
cio alle cose del mondo.

Rossani si sofferma sul
testamento intellettuale
di Sciascia diluito co-
me se volesse in parte na-
sconderlo - - nelle ultime
sue opere (// cavaliere e
la morte, Una storia sem
pJice) ma indaga anche
su] modo di guardare le
cose dello scrittore, sul

suo modo di parlare e di
far polemica, sulle sue te-
stimonianze di uomo
stendhaliano che viveva
il mito illuminista e cre-
deva nell'architettura
della ragione, che amava
Parigi e che pure ritorna-
va jn Sicilia.

È uno scavo in profon-
dità che consente all'au-
tore del libro di osserva-
re: «La vita di Sciascia è
stata scrittura». È un'af-
fermazione fatta recente-
mente anche da Claude
Ambroise a Racalmuto
nel momento in cui la cit-
tà natale dello scrittore
scomparso gli ha conces-
so la cittadinanza onora-
ria.

Ottavio Rossani pro-
prio lo stato di grazia che
la scrittura dava all'auto-
re di Racalmuto analizza
sulla scorta di numerose
citazioni, tra cui quella
precisa tratta dall'inter-
vista alla Padovani in
«Sicilia come metafora»:
«Sogno come felice va-
canza il momento in cui
partirò per la campagna,
dove comincerò a dare
ordine a tutto il materia-

le raccolto, a rileggere i
miei appunti e dove sen-
tirò avvicinarsi l'istante
dell'alchimia della scrit-
tura... mi metterò veloce-
mente a scrivere, e sarò
felice, disteso, organizza-
to».

Un intreccio di crona-
ca e di critica, un discor-
rere pacato, denso di
amarezza inferiore per la
perdita di un amico di-
screto di cui apprezzava i
silenzi, le traumatiche ri-
flessioni, l'elegante e a
avolte dolente ironia: Ot-
tavio Rossani ha realiz-
zato con il suo libro un
puntuale ritratto intellet-
tuale di Sciascia fornen-
do anche inedite testimo-
nianze sullo scrittore.
Una di queste è di Matteo
Collura, giornalista e
amico, il cui sodalizio de-
rivava anche dalla conni
ne appartenenza alla ter-
ra dello zolfo e di Piran-
dello. Un contributo in
più per capire il pianeta
Sciascia.
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